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settembre col quale rinunciava alle sue pretensioni sulla 
Navarra mercè una rendita di quattromila lire costituita in 
beni fondi. Il re Luigi X I I ,  convocata nel 1498 l’ assem­
blea dei vassalli di Linguadoca, lo inviò in Borgogna per 
servire sotto gli ordini del visconte di Narbonna contra il 
re dei Romani e suo figlio clic aveano spedito un esercito 
pel conquisto di quella provincia-, guerra che si terminò 
indi a poco per trattative. L ’ anno i 5oo il visconte Giovan­
ni caduto malato il 27 ottobre e fattosi trasferire il 5 no­
vembre ad Etampes, ivi pochi giorni dopo mori. Lasciò di 
Maria di Francia sorella del re Luigi X II un unico figlio 
di nome Gastone che gli succedette nella viscontea di Nar- 
bonna e nella contea di Etampes, non che una figlia di no­
me Germana maritata con Ferdinando re di Aragona (V. 
i conti d’ Etampes).

G A S T O N E  II.

L ’ anno i 5oo  G A S T O N E  figlio di Giovanni visconte 
di Narbonna e di Maria di Francia, nato a Mazeres il 10 
settembre 1489, succedette al padre nella viscontea di Nar­
bonna, nella contea di Etampes e nelle sue pretensioni sulla 
Navarra. L ’ anno x5o2 ottenne dal parlamento di Parigi 
mercè la riputazione di Luigi X l l  di lui zio, la cassazione 
del trattato di Tarbes. Caterina regina di Navarra si oppose 
a quel giudicato , e le parti continuarono a litigare cd a 
farsi guerra sino al i 5 i 2  in cui Gastone rimase ucciso alla 
battaglia di Ravenna. Egli avea sposatcr Anna di Navarra di 

,  cui non lasciò figli .  Nel dì 19 novembre i 5 o 7  aveva a 
Blois scambiata con L uigi  X II  la viscontea di Narbonna pel 
ducato di Nemours. L ’ anno dopo trovandosi il re a Lione 
il 25 maggio diè ordine ai tesorieri di Francia di prender 
possesso in* suo nome di quella viscontea che con ciò r i­
mase riunita alla corona ( V .  Gastone conte d ’ Etampes).

Le case di Narbonna-Pelet e Narbonna-Lara-discenden­
ti dai visconti ereditarli di Narbonna, sussistevano tuttavia 
nel 1818.


